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Conclusa a Cagliari la conferenza regionale 

La donna sarda sarà libera 
quando avrà sconfitto 

oppressione e sfruttamento 
La questione femminile si intreccia con la lotta per il superamento 
dì una condizione di sottosviluppo che colpisce uomini e donne 

Nel Salento 

Un morto 
e 5 feriti 

perii 
crollo di 
una casa 

. 

A Tcturianova l'ultima, impressionante strage nella lotta alle cosche mafiose 

! Poveri diavoli e boss della «'ndrangheta» 
I nel groviglio di clientele e sottogoverno 
; La forza della mafia è nei legami col potere politico - Per aprire le « porte dello Stato » occorre la mediazione del potente 
'> e per trent'anni la DC ha considerato lo Stato come parte del proprio apparato di partito • Due funerali: la stessa folla 

Dalla Regione sarda 

Stanziati 600 milioni 
per bonificare S. Gilla 

I fondi destinati a pagare i pescatori impegnati nella 
bonifica - Saranno deviate le fogne dello stagno 

CAGLI Alti -•- l«t lo*.: it ile: |]c-,c, 
il .isananieiito dello stairno c:ii_'..ar 
poi pe->c-o->i ci'Kuropa ed otru. p.uiro-.ain« < 

'ori di Santa Ci.ila per 
'.ano, una volta 'ino dei 

• ite dt-iiiadato, ha 
coei.-.<•_' uno uu pnmu, importai r e risultato. li Cori.s.n..o 
remoiu-e ha approvalo con proeeduia d. urt*en/;» una ie-'z/ze 
che .stanza» .sc:c<»ito m.iioiu per ,Viwu/..oiH' d: .avori stiao: 

d. recupeio de..a -rrande lamina, rulla­
trici!: ìrulti-tr.a 1: <• lo»uai"i 

dalla ItfKH.n»- veri-anno destala:; a! pana 
avori ci. buiiiica per 

d .nan ci. inimica e d. recupero 
sta 'zuavemeii'c <i(|ii.natit dai 
I tondi stanziati dalla 
mento dei pescatori .mpeziia': ne. 
c r e a -.e: mesi, in p. .1110 Inolio vaile programmata la co 
straziente d. uu 
zona non uuiu.ciata. Altre olit­
iti un progetto esecutivo ehe 
provato. 

\)\\ seciauio provvedimento importante. rivendicato da. 
' •- " iiianitestazir.ti; de: giorni scorsi, 

dallo iiiinno ci. Santa 

z.ne che separi la zona tiquinata da ,.i 
;e di bonifica seno previste 

che dovrà e.s.sere rapidamente ap 

pescatori nelle lotte e nelle 
iiiruarriu la derivazione delle fojiuc 

[o»nc saranno deviate e ì'anniiini.sirazicne 
lia i*.a deciso l'appalto tU\ lavori. li 

compagno O.ancu Corrsas, ctie iia se 
per .1 u ruppe» comunista ia vertenza eie. pescatori di 

i provvedimenti assunt 
Kci-.one e dal Comune s ino la diretta coiises-ueaza di 

Olila. Infatti. I< 
comunale- ti: Cagliai 
consmliere ret-iraale 
muto 
San';» Ciilla, lia dichiarato che 

Comune seno 

dalla 

lotM popolare e della mi/.i.itiva del nostro partito. 
e Prima che .1 Cccisii-iio reiiionaie approvasse la l e ^ e 

la hr cufica della lamina d: Santa Ciiil.i - ha ttf fermati) 
Corr.as - - e. Mtiu state le lotte de: pescatori. 

strade della citta, de lega /un . a..a 
del comune-. L'incentro <-(>n l'assessore 

re"-onale a' lavoro i.norevole Krdas e la riunione col pre 
Socldu seno indili)-

pei 
il e (impaglio 
le liialllte-stazioi; per 
sede- della Giunta 

s.dente della Giunta regionale cnorevolc 
• • problema elle era di vili­

pese;» tori. co-i 
a .sbloccare un 

Da quat tro mesi orma: 
causa d"l div.eto di pesca nello sta 

tino, si trovavano senza mezzi di sos 'cntaniento. .Ma essi 
n o i iianno chiesto sussidi o ei-niosicie d: .sorta, brusi in­
terventi concreti per la ripresa 

Inamente .-.ervit. 
tato drammatico 
stretti alla inattività a 

•ano senza mezzi 
. . •'inosiue ... 

;a dell'attività lavorativa 

A Ragusa 
gazzarra 

del MSI 
in Consiglio 

RAGUSA - I '-on.s.itlieri del 
gruppo mi.s-siiio hanno in-sce-
nato miti indr^mi zazzarra ehi 
rinite la .seduta eie! Con.sii.'l.o 
comunale' convocato venerdì 
sera della .scorda .settimana 
per discutere il bilance) d: 
previsione per il 1977. I cons. 
•z'.ieri de'! t ruppa missino han­
no cercato ripetutamente di 
interrompere l'as-sf^sore al b • 
lancio che stava svolgendo la 
Mia relazione. I-t provocaz.o 
ne dei neofascisti e .stata fa 
vorita dall'ai teimiame'nto d. 
unii pat te eiella DC. interessa 
;a «i .strozzare il dibattito -sili 
bilancio e ad arrivare al voto 
senza un confronto .sereno e 
cof ruttivo MI! più impor­
tante documento dell'assetii 
bica cittadina A dare man 
forte ai consiitìieri missini - -
infine — .si e presentato in au 
la. me.scolimclosi poi tra il 
pubblico, un irrupop di provo 
< atori. 

Alia fine .si è r«\sa iice-e.ssa-
r:a una sospensione della .se­
duta e 1 partiti democratici 
si sono riuniti per esaminare 
la .situazione. C'è voluta una 
ferma presa di posizione de; 
rappresentanti. della sinistra 
iier convincere d sindaco e srl: 
ri'.tr: membri delia punita .i 
un nttejsiiainento più eie-ter 
minato nei confronti dei -*rup 
pò missino affinchè si potes­
se condurre a termine i; d -
battito su! bilancio nel rispe: 
to delle istituzioni repuhbl: 
cane. Co-sicehe. alla ripresa 
dei lavori, quando i mi-sMiu 
hanno ricomincialo con le io 
r<» proviieazioni il Mudato li 
lia espulsi dall 'aula: la se:'..; 
•a e preveduta a porti" clv.u-e 
e si è coneiiLsa reeo'armente 

E" s tato anche approvato 
un ordine del giorno imitar . i 

Assolto e 
reintegrato 
il sindaco 
di Verzino 

CHOTONK — As.-olto con lor-
nuila piena — il latto non co­
sti tuiste reato — il .sindaco 
dell 'amministrazione di smi 
.stra d. Verzino, prò*. Anto­
nio Mai-ri. dal reato ci; omis­
sione di at t i d'ufficio iarti­
colo :C8 CI ' . i per essersi ri­
luttato — .secondo il capo di 
imputazione - - di urinare il 
mandato d: pazcimeiiio dello 
stipendio ni lavo re de! segre­
tario comunale. In realtà, pe 
rei - - come ampiamente di­
mostrato eia va ut; ai pretore 
di Savell.. d r Michele FtiiK-
nero, compei-mte i>zr territo­
rio — il rifiuto del sindaco 
era stato determinato dall'in­
clusione m quel mandato di 
alcune .somme a titolo di < as 
M'alio personale \ !a cui le­
gittimità era stata conte.stata 
dal capo dell'amministrazione 
comunale, pur trattandosi eli 
assetino deliberato d a ! ! a 
Giunta municipale nel 1074 
• quando 1 ' amniinist razione 
era a mairirioranza de». 

L'assegno, tuttavia, da qiie!-
l 'anno e s tato sempre pun­
tualmente erogato sino a 
quando, insediatasi l'ammini-
Mrazione d: sinistra, il nuove) 
sindaco, confortato an» he dal 
parere della Prefettura d: 
Catanzaro, non ne ha ravvi 
.-.ito. appunto, l'illegittimità. 

U» .sentenza assolutoria de! 
pretore di Sa velli lia portato. 
;.:\» l'filtro, ai!" autoinat:.-a 
renitejr.izione elei prò!. Ma 
cri — ni .mi.pendente eletto 
per la lista del PCI. che nel 
iinidi/io era diieso dai'i'avv. 
Guido Ta.-sone • - nelle sue 
mansioni di sindaco e pone 
davanti all'ammin.-strazlone il 
problema di un eventuale- re 
euoera de.le somme erogate. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La donna .n 
Sarde-ima ha compiuto "lau­
di pa-si in avanti ni que-
.st: anni. La butta«l.u per 
la emancipaz.ceie femm.n. 
le ne.u e tuttavia un fatto 
recente, ed : success; realiz­
zati non sf.no calati dall'ai 
to, ncn seno venuti all'im­
provviso. Se OÌJÌJI tante figlie 
d. contadini e ci: pasto::, 
di o|x>ra 1 e ci: art iliaci, han­
no acquisito <rl: strumenti 
del sapere e sanno elabora 
re proposte politiche in for­
me meno «rezze ed elemen­
tari rispetto a! passato, c.ò 
d.pende dal camm.no duro 
e d.lfic.e percorso ne, dopo­
guerra dai loro patir, e dal­
le loro madri. 

Ui strada nuova della ri­
nascita e stata aperta eia.le 
lotte per ìa terra e le ni. 
mere, la mobilitazione per i 
servizi socia'.: e civii. nella 
città, le campagne per la 
pace. 

Quando si parla dunque d; 
questione femminile m Sar­
degna. d: lotta per il supe­
ramento ti: unii condi/.icne 
d: sottosviluppo che condì-
ziciiii uomini e donne sia pu­
re in forme diverse, n rn ci 
-s. può non ricollegare a ; mo­
vimento di rinascita, al pri­
mo ccioirresso del popolo 
sardo del 1950. alle «ranci; bat­
taglie per l'appiicazicne del­
l'articolo IH dello s ta tuto spe­
ciale da cui è .scaturita la 
politica eli programmaz.one 
divenuta ora patrimonio del 
l'intero movimento democra­
tico ed autcìiomlstico. 

Passato e presente, si può 
dire, hanno caratterizzato la 
con fé re-alza regionale delle 
donne comuniste, avvenuta 
nel .sa lem e deil'KNALC - Ho-
tei di Casjìiari -
tecipazione dell; 
Adriana S e n n i . 
/ iene nazionale 
della compagna 

flionelT® Un processo 
per direttìssima 

et; I):uw lojuìar.'ir r wu: d-^y'.iZWlf 'it\ imxvsM» per 
rettissma dft 're gioì cri: 'rft.e <tiulcit: .\n:rer.wfcir: «••</ 
u*i .'erco sbucci i/;w.'i'.v,i Q:I: r:,rn,i'.o per turtw n fo in*-
ijua.chr .\cltimana i:d<l:cir,> <: rxinfo </i wi'iiuto^ rufrujc. 
dove nasconda ano ar-n:. I.: «ivi cric» sor;>r,'<; -u.la .( O r 
,'o Felice *. ad una tentimi di e'::.'ov:e:r. tic Ccia':ar:. cj. : 
agenti delia polizia stradale. Dopo merli ca<'ialyier.:e 
bloccati, t poliziotti arerur.o pt"j<i.-.'o d: pcrqui.-ire l'auto 
una parrucca, cordicelle, ui T\ale "ìitraalialore. una pi-

quanto n a < co ••.dei Cirio i l'è auna'i: ;el!.'auto 
una par 
<tola P-3S: 
riobile. 

A casa scrinano quelle «•'".•••* l'ha e »: 'ecaiano i •'•' 
quella notte^ Stavano per co";p:ere .r: sC'iuettro d: l'i"-
*ona. oppure puntavano ad altra impresa ' Quali lena":! 
tenevano unito lo strano terzetto" Le indagini non hanno 
dato risposta a tutti ijue*t: terrogc.t:! :. Ikil diì*attmento 
non e venuto fuori nulla. Ad uno degli reputa':, noto ali" 
polizia per un furto co'n-r,es*o vie--! or<ono. renne ;n 
•mente dt v.agciare alla iota d: Olbia, per :'nb.i^car<: ver 
so :I continente. Cosi, quasi per guxo. Incontro ali altr: 
due. ed offrì loro un p-issaggio. Insori"ia un viaggio pro­
grammato all'uitrno "lo'ie-t.'o. 
rinvenuti per cii-o. 

Poj si e scoperto c':e uno dt 
V i e 

ir.. (Oiip.igni d: viaggio 

programma lo conosca a 
due studenti 
tanto c'ie .*: 

n reaita i 
era retato 

:« an negozio del centro per acquistare una >iicvi7 dote 
nascondere le arni. Solo l'ultimo del terzetto non c'entra­
va. ed e stato riconosciuto innocente (ìli altri due sono 
f.niti in carcere, a ned-tare n < petti va mente per 4 e li 
anni. 

Il dibattimento peT direttissima ha chiarito ben poco. 
purtroppo. Il intiero delle amn rimane, e preo^mpa. Co 
me del resto lascia perplessità e dubbi la personalità dt 
uno dei condannati, quello qualificatoti come « studente 
universitario ••. 

Come valutare questi en-'-oiii* Che dire della storia 
delle armi nm enule nell'auto rubula'' Co-i.e accogliere 
le due condanne e l'assoluzione' .4neor(i una volta, cner 
gè la necessita di analizzar,' con cura i fenomeni, evitan­
do di trarre lo spunto da ratti isolati e (.tipici per giun­
gere ad indebite conclusioni. 

Rapina o sequestro di perdona, o r/;i sa cos'altro mai: 
qualsiasi impresa stessero preparando t tre giovani arre­
stati, la loro azione non poteva essere che una ulteriore 
testimonianza dello stato di contusione e di sbandamento 
cui si può giungere in una *o<-ictà incapace di garantire 
prospettive sicure e offrire inlori solidi. 

con la par-
compagna 

della Dire-
dei partito. 
Nadia Spa­

no. una delle prime dirigen­
ti femminili dell'isola, e del 
segretario regionale compa­
gno Gavino Anttius. 

Non a caso una calda ova-
zicne ha accolto la lettura di 
un messaggio, letto dal rom­
pa cri o Angius. indirizzato ai 
compagni Maria e Luigi Po­
llino, t h e proprio in que­
sti iriorni hanno compiuto 
gli 80 anni. Marni e Luigi 
Polario fin dalla prima guer 
ra mondiale hanno contribui­
to. con i! ioro intenso impe­
gno. alla emancipa/ione de! 
movimento operaio e femmi­
nile. partecipando in prima 
persona alla lotta antifasci­
sta e alla disfatta della dit­
tatura di Mussolini. 

Come bisogna muoversi 
oggi per tener fede agli :-
deal! del socialismo, per riuf 
fermare ed estendere gli ci­
bici t ivi di r.Muovameli"o so­
ciale. economico, civile che 
animarcelo tariti sardi e tan­
te sarde nella Resistenza? 

Sia ia relazione introdutti­
va della conciasela Maria 
Rosa Cardia, respcnsabile 
della conimi.s.sicrie femmini­
le regionale, che negli inter­
venti di almeno trenta dele­
gate. e nei discorso finale 
della compagna Adriana Se 
remi, è stata riaffermata i' 
esigenza primaria delia ino 
bilitazione d: massa, della 
lotta articolata per liberare 
la società sarda da ogni sor­
ta di oppressione e di sfrut­
tamento, secondo l'insegna-
nicrito di Antonio Gramsci di 
cui ricorre proprio il 27 a-
prile il 40. anniversario del­
la morte. 

La liberazione della dcr.ua 
.sarda — come ha sottol.en-a 
to la compagna Cardia - - si 
compie nella misura in cu. 
vengono superati eli squi.i-
br: economici aggravai: dal­
la crisi na/Kinaie. Infatti, sili 
effett. delia cr;>: nazionale 
si .-.percuotono pesan tenun 
te su un meccanismo d. .svi­
luppo caratterizzato eia una 
sostanziale arretratezza e 
fragilità, da', d.v.irio pesan 
te tra l'offerta d: forza la­
voro e ia capacità di as.-e 
btamento del sistema prò 
dm x ivo. 

Il problema de'.Toccupazio 
ne e :n Sardegna airo.1i» 
sia per le dotine s.a "per gì: 
nomiti.. I«» sua solaz.rne r. 
chiede il su pera memo di o 
uni visione particolaristica 
e corporativa da parie del 
movimento operaio. 

li quadro e drammatici! 
dalle li-te ufficiai, si ev.nce 
che. nell'arco d. un solo an 
no. dai dicembre if75 a! di 
cembre ii*7r>. ,l numero de­
gli iser:itti al co.loeamento 
ri Sardegna ha stib.to un 

ti.ttr.ore r»crerritv,to del 5.52 
per te«r,> Le vvende dell' 
EGAM e rie. lvi.-.no minerà 
r.o. cie\ sex: ore cluni.co e 
pctrolch.m.co. n rei e "ne l<» vi­
ta a.-fitt.ca e sull'orlo conti­
nuo de. <o..as-o che ccr\&J-
cor.o le p.ccole e medie im 
prese, serio all 'ong.ne dell' 
aumento impressicxiante d. 
disoccupati. Le donne, quasi 
ovunque, pacano per prime. 

Come superare ciuesto 
d ramma? Con la lott.i. con 
l'unità, facendo camminare 
ttnalniec.te il piar.o trietina'.? 
e ".'intesa autonomia: va . L"u 
m".à è necessaria per re.-ti 
xu.re a 11" istituto regionale la 
sua funzione origl iar la di 
autogoverno del pe>polo s.»r-
do. di s trumento e sisten^» 
d. àcmocr.\z<i e-rg.tmz/.ita. 
fondata su un ampio dec-n 
tranieeito d: poter, e di fun 
7.veli, sulla par te r ipaz .me 
popolare. Questa r.nnovata 
tensione autonomistica e me 
rdionaiiàxica — come ha .-o 
stenuto a chiusura de", eowi 
vegno la compagna Adrian.» 
Seroni — rappresenta il ceri 
tr ibuto più alto che la Sar 
deo i a può dare ni progetto 
di risanamento e d; rinnova­
mento dell'Italia. 

LECCE — Una bimba di sei i 
mesi è morta ed altre cin- ' 
que persone, imparentate tra ! 
loro, sono rimaste feri te in • 
seguito al crollo del solaio | 
dell 'abitazione nella quale si I 
trovavano. j 

La disgrazia è accaduta j 
nella tarda serata di ieri a : 
Lequile, un centro a circa ; 
dieci chi lometri dal capoluo- | 
go salentlno. Per cause che . 
i vigili del fuoco dovranno 
ora accertare - si avanza la ! 
ipotesi di inf i l t razioni d'ac- ; 
qua in seguito alle piogge ' 
dei giorni scorsi - è crolla- I 
to il solaio ed il muro di j 
una abitazione (disabitata ! 
da tempo perchè i proprie- ! 
tar i risiedono a Tor ino) al ' 
primo piano di uno stabile I 
di via Andriol i . 

Le macerie si sono abbat­
tute sulla casa adiacente, j 
composta dal solo piano ter- ! 
ra, provocando il parziale > 
crollo del solaio. Nell 'abita- j 
zione, intent i a vedere la te- j 
levisione. erano i coniugi Lui- < 
gi e Giuseppina Natale, di , 
52 e 51 anni , ed alcuni fami - { 
Mari che si erano recati da , 
loro, in visita: i genitori del­
la donna. Angelo e Mar ia | 
Morello, di 83 ed 85 anni , e i 
la figlia dei Natale. Si lvana j 
Baglivo. di 17 anni , che ave- j 
va con sé la figlioletta. Car- j 
mela, di sei mesi. 

Alcuni vicini subito accor- < 
si dopo II crollo, insieme ai j 
carabinieri e ai vigili del fuo- I 
co. hanno estratto i sei dal- | 
le macerie, provvedendo a ! 

trasportarl i negli ospedali ci- ; 
vili di Lecce e di San Cesa­
reo. ' 

Carmela Baglivo è morta ' 
nelle prime ore di s tamani . I 

Nostro servizio 
[ T A U R I A N O V A — Non il rosio della fesla e del trionfo sulla pianeta dui sacerdote, dome 
' nica delle Palme nella cattedrale di Taurinnova, ma il nero della morie: sollo la navata 

le bare di Stefano Condello e di Vincenzo Caruso, i due carabinieri uccisi due giorni 
, prima m uno .scontro a fuoco con inai o s . : nilu'iati alla | v r ler.a de-l paese. Nella clrvsa 

e- nella piazza tivm.la peisteie. la s tc-s j Julia v : a p:v-ciitc. nei painengitii). a: liinei'uh di 
Ho. co e (V* è- Av. limone-, i ei-u- ina l ident i ì. cis. iu-l e asola'v -.< cle-ì l'auro Ka/zà •. La gente 
ila paura Venerdì .scia, qua 

I che ora dopo :. cont.itte^ .-o.o 
! sulle scale della ca.-.emia e' . 
1 sotto ; pruni .illje'r: elle iiaii-
't che-ii^iaiio il ! abbacalo c'è • 
| animazione: sono i parenti ' 
. dei termati — una cinquan*:-
! na — ehe disc-utono, piaiuo , 
', no. parlamentano eoi iitrab: • 
! meri che Oiin. tanto 1. .-p:n ; 

i tonano ii'.ilia .strada. 

! All'interno de-lla ca.-erni.i I 
ì sembra di «\ssere m un avain- I 

'>c>s!o sulla litu-a elei l ro i re . I 
militi i:i as-se-tto ci. guerra | 

; che vanno e vendono, aiient; j 
| in Ixirjili'M' e-o:i .a ear'IUee' | 
I ra .sui Ilancili e lii pi.stei.a in 
| mano, acuii- che p.an-.'e prò I 
i clamando.^; iniKM-eiite-. Non .-: I 

a tauro :*•!• 

ti>r>i t u " ; iil: a.tri IH-.io/.;, le 
tr.U'or.e. li ca-e 

H' la ;>r ma volta in Cala 
hi.a. dopo la re pie's.sio.ie de! 
iMiul.tisiiKi. u.tima 1 illazione 
del bri-Mll'.aiIsIlO, che Ve'Il̂ O ! 
no Uce-i.--. dei carab.inerì, in: 
pi-«-.s.~ionante a iuhe il bilancili 
«le: conl ' . t to a lui'co che ha . 
mietuto ci'.iattio vitti'.ne. una 
stra _'<• 1-1 te-nr.r.i ^opl•attut 
*<> !.i : a.Jiire'.s.t^. ,i ( leu'l: A v . -
•J l ione . a c u : a p p a i l e - I l e v . i l i o 
: d u e U'-ci.s;. e i ) iu 111 -'l'Ile 
r a ! e q i l e l . a i l e ! . e co.se-he -•! 
t r a i l a i l . k l ' . e r . s . s p . e ' a ' i c i p a j 
e i i l i i i , - c i i l ere ' . -e : i / , i :! n i . . : . ! 
mei M r u p o l o l ' i - p ' s o d i o d . 
c o n ! r a d i R a . - ' a •• i l . u i n i i i a n ! 
t e « I-I v e n e . u r l a l e D I O D I - . O i 

s o t t i l e ' - v o l a ' l o l a d e 
I 

. l i 

I .OV [ d: tanto :n tanto .-i tiiii::: e-
i .spintoni ,-u: ,i ra.st reiiati -. ; tra | -;ira 
• .ili altri, l'age'ii'e delle poni- , r : , . . . , 

\ enuto 

[ s t ­

r i a l.ia 
.. We' . s 'e 

• d i 1 ! 

:«•!•,• il - v i i b e ' 
e' ! .mana qu e. 
li • ila »• .. calile-

r .sicrante *hc 

I stato e' -atto rn//.o'.are dal! 
i rvale interne- Nella piccola 
ì lolla c'è chi sicuramente è 
! in contatto con la .- 'ndraitghe 
I ta • . ma anche ;1 po-.ero dlie ' 
I volo che ha liev prevedenti i 
| iK'iia'i. Que.stii e l'unica om i 

bra elle of'u.sea l'ampia sol: I 
daneta che- !a i it tiiiLnan/a j 
ha ol 'er to iti carabinieri JHT | 

, la morte dei due colle'L'ln. | 
• Poco al di fuor: del lanino | 
! delia ca.-erniii. :'. paese e de- j 

Il pianto disperato dei familiari del carabiniere Caruso ucciso ? .serto. I bar. generalmente a 
dai banditi a Taurinnova i perti uno a tardi. Mino cimisi. 1 

i pe liinebri. \enuto a concor , (-iJ!U).-< e \ " a mor 'e e mirac 
i dare per il Umerale, viene !*' | d.-jli ab." i i-i d..>! p.(e.-.-

! C e .-;)es.-o un 'm-or,-.i|>'ro 
| le <•::!.sin.' de-ermi'-iatu dal a 
i abitudini AÌ'A n i i i r t t 1 

o c i 
ta e eia "a ra %..egna.'!«'iie a 
una con.l'i'-.w-e ma. ni-ni.tua 
'a ÌÌA eh. 'na i.i mano :1 :in 
teli- p»-r ni'erve m:v lT,i nii'.-e 
:a ci'.le traici!: -0..0 stai : eri 
Ve-li.l": d. colpi !-!!'.!.1 Jl.a/.'.a 
prilli ip.ile. a ll!iV.'o::iii-:in. 

La malia qui limi e padiii 
na .sul:,i ito i.-o'.\ le armi m 
pilgi.o ile."!. a^-lllati. li s ..1 
tv);e-n/a cu:!.- .-te sop.:;I ' ,1'. "o 
ile'ì lc jam: che Ila sanino in 

Nelle elezioni alla Corte d'Appello di Catanzaro ; 

Pretestuosa l'esclusione i 
dalle liste unitarie di i 

1 

Magistratura democratica I 
Dopo l'avvio di fr«irfative con nitri raggruppamenti ! 
l'improvviso e grave ecdiefro-fr'.:nt» di questi ultimi 1 

L'impegno è sfato assunto dalle forze democratiche 

Sarà riesaminata la variante 
a! piano regolatore di Troia 

Il progetto prevedeva un grosso centro abitato (di circa 10 mila 
persone) a 15 chilometri dalla città e a non più di 4 da Foggia 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — - Mam 
s t r u t u n i Democra t i ca • pro­
tesili in Ca labr ia per 1' 
esc lus ione dei suoi rappre ­
s e n t a n t i da l le liste un i ta ­
rie p r e s e n t a t e per il rin­
novo del consit i l io u iud i / i a 
rio presso la cor te d 'appel­
lo eli C a t a n z a r o . 

D i v e r s a m e n t e da q u a n t o . , , , , , , . . , ; ,„- . , ( . : t I . , , , , a l ^ r , i U 

c o n c o r d a t o in mo l t e a l t r e j r i n n o V i i m t . m o 

remoli! i t a l i ane le co r r en t i r . , . . . 
eli ' M a - i s t r a t u r u Tndlpen ! I - d e l u s i o n e dolla oompo 

d e n t e - . " ' T e r z o P o t e r e - e \ " ' ' " " ' v : ( > ! ! ' \ ' ^ } ^ ^ •» 
! m i n i e r a del l u t t o p r e ' -

\ S,'.C.<<,A corre l i le , di r ea l i / 
: / a r e un.i p roporz iona le di 
! fa t to elle consen t i s se a 
! t u t t e le c o m p i m e n t i asso 
; c i a t ive della m a m s t r a t u r a 
; c a l ab re se di es.sere r a p p r e 

s e m a t e nel nuovo e'ons.-
: 'J.Ì.0 m u d i / ! . i n o . in conso-
; Manza alia r i forma d^! si­

s t e m a e le t to ra le per il con 
j .siidio superiore ' della ma­

lli un istituto per handicappati di Paganica 
Dal nostro corrispondente 
rXXttUA - - i: e-i::.-.. •:.<, ( o 
ninna.•• eì. 'Ii<> a dovrà i .< sa 
iii.nai.- ;,i v anume aimurta 

12 mila lire al giorno 
ma i bambini senza cure 

' i Dal nostro corrispondente; fla ,ir;1!j! v »'»»»»'.:«• o p a 
* ' d. eu.stetd.a deiri. ,ste.-~-i. \^ 

. tieeeiaiv celi potere po.iticO. 
i ([iiellei elle dovrebbe' ioni 

b.itietla. 1 v.'.ni «.-'-'a .-on<» re-
i ipriMi ««i'.a malia i .-uh appai 
ti. ie licenze edilizie, i post: 

! ii; ,a\orc> ne^li cispeilall. ne 
-i: enti .ocah e m quclU i.ni 
'..'.'.. ,t. po 'en ' pili:', ice>, in pri­
mo «ti.a IH"' che lo ne.stiM.e 
na t re'ntaciue- aneli, voti e' e on 
M ' I - O 

I'IKO te-inpo ta il.le lil.sC 
. 'nauti .le.l'l.stitutii prole.sMo 

na.e pe'r .'.is:r.co.tura .--uno 
1 .-•at. ir.aiiel.i1.i ci donni .ilo 

latto .11 11:1 pae.-e ViCi.lei. v e 
in pi ole-.-.sOre ilel.n .stes.se' 
stiline), l'uomo di punta de. 
t DC. vile .si vanta eli a \ t 
i- -o.d. a il'es'.i in e i icehev 

i . e. elle culmi t i o.i una 
1 HOils Ko\ei tra .i iiovere- .--'. r.i 

•:e del pae.-e K I-'l'alli'e'^e o 
] Alacri, rienti.t 'o uà pivo da..a 
; ..liliali.a. e-\ piesidenle de. 
i .Ani linai.I ileo e- eie- l'.-Woe l.l 
: .lont i-ania. Nel per.oclo dei 

la lat :!,i!i.' i 'i.ii'e c'.ii ìvrve 
, p..s.s.- >.{,{...i .si n o ' a U - U - i ì l l i e n t e 
, o c . i p e i i i l . o , : i o n .--u: : .< a i r e 

, l e i t a m e l l l e a l l iant' - l le- l 'e ' 11:la 
j • I to l i K o \ . , - . u n a .1 H A I W e 
I e h . s . a a l i a n t e a ' ". re < <».-e'. Ije 
, l 'Ii l- ' l i .- . ' i- l i : l[lle .-.ti) pra l i - . s 
' .SOM- l e s ' . u i o u n ì n i . s t e r o 
1 S i ! k : I i . i n a i ! I:i.i l e s t r a d e -

! d e ' pae . se h a n i i i » r . a c q u i . '.a 
• o a ' . o r i n a l e a 1 1 ; m a . - ' . o n e d e . 

! .a i . " . a d . i l a m o l i . s t u d e n t i . 
i M . I I - . I . I ' . p e r !o p i ù d a - l l i a u 

'.olia.-. ,• I,\A 1 • l e n i i i h e c o . : 
! . ' l a u r o n o T a u r i a u o v a « o n . 
I p a e . - n i . d e l ' i n t e r n o . . - eL-na' : 
: t a l ' I d a ' . a \ .n. i-n.- . i m a t i o . s . i A 
i . ' t iardai 'e ' q u e s t i J . U U I U Ì c h e 
; p a s - e - j . ' i n i i o l e n t a m e n t e ' p r : 
- m a d e ' : ' ' i i! r a ' a a s c u o l a , o 

c h e e o r i l o 1 , ! . | ( , i n t o r n o a : 
I n i k e IHIV. , i ' : t :br . i d i er-.si're' IH 
! il e. pei.s'.o i i l l a l . s ia . s . . O i v o i 

: e i i n a . : z z , i r e p e : e a p u e 
j la d l l I i - l e l l / a e'he | ) ; i . \ s l I s a 

u n g i o v a n e ci: ' l ' a u r i . m o v . i e 
ì '.in a l t r o , a d e. e'm i ; o . d : I .u 
, - io ci: H o n i a i t n . i t f e la e o l i 
: M l l ' i o l l e l |U . . c h e p e r a v e r e 
' n i u : lo . s i , i l t : : p i o p n c l i r . t l i 
j •'• :le< e-s.a r .a la m e d i a z i o n i 
ì de'! p o t e n t e - , d . c h i h.i le- e i i . i t 
i '. : i>er a p r i r . - l e iv ir t t - . s i r e ' -
| *e d e l l o S ' . a ' o . i o n , i d e r a ' . o 
i i . ' u l t e - l e Mii- a r t . e o l a / . o . i . 
i D a . . e e o i n i n n i n e , c o l l i i ' 
1 l ' . e i e Un i c i t . I i ' . i t o d a l l i i ! ) ! 
• l i>c i . i / . . a o la p e n s i o n e i l i v e c 

i i r a . i o d ..'!"• a Lei;!a — a -
. o j . - . l t a ' a spe . - . o a l -),i .'.-. 

! in-. H ' o eh i .a t a n j e l l l i - — I m o 
i / | ^ i : » i i w i « . - »i. . , i \ o i o . <>( i-nr-

! li- e l i t i , n e ;:: c o n l . i ' t o i o l i a 
• n i i ' d i a / i o . i e ivo. ::.<-. i c h e o t f r e 
j :1 i i r i u i o j III-ICI .a I l 'UlOe !.i 
j / .ia c r i s t i a n a l ' e r i r e n t ' a n i : . 
! a D i ' h a i o; i . . :<! . • ; , i to 'it . s t a 

"o c o m e li.-.a p a r t o d e . p r ò 

s tuosa . con '.a pubblicazio­

ne. su un s e t t i m a n a l e io 

» I m p e g n o Cos t i t uz iona le - . 
dopo l 'avvio di c a u t e t ra t ­
t a t ive d i r e t t e alia forma- . 
/.ione di u n a lista associa- i l n u i ° - d ; l l ! 1 :«rt:coio «"he 
Uva u n i t a r i a per il r i n n o v o ' d e n u n c i a v a ; ope ra to neita 
del consi- tho g iudiz iar io i : - v o ( J l -l 'ctmi masiist.ra:: 
presso la co r t e d 'appel lo d: i r e i i - im. In rea i ta la se/io-
C a t a n z a r o , h a n n o improv- ; ' ^ ' ca lubn-se d- « M a m s t r a 
v i s a m e n t e - ronca to le t ra t - i -1""-1 D-mocra t :ca > A asso 
t a t ive p-^r n ega re a - M a - ' l u t i m e n e e s t r a n e a al le 
g . s t r a i u r a D e m o c r a t i c i ' ; v a lu t a / . o . i : dei itiortialis-a 
cjuelia r a p p r e s e n t a n z a a ! espresse sa i . s . ' t t tmanale 
cui essa avn-b'oe ch r i ' t o . : t Mait.st rat ira D i m o r a 
' t e n u t o con to della sua co : i-ca - calabrese' , eoncimie 
s i a n t e cresci ta n u m e r i c a , :'. d o c u m e n t o , d e n u n c i a ! 
neiia remcin-'. ove non vi : a: ' ;>^-;: . i :ne:ro d' ciucia-
2esse r a t i n a l e in iqua • ' ' . : ' corr- ' t t ' t che . pur prozia 
ite e c t i o r a ì e tii .m^iorii.i ' m a n d o v - r b a i i i i - n ' e di v.> 
ria ». s o s t e n g o n o i mai:.- . "ere r . n i n n a r - ' n serico d" 
s t r a t i d e m o - r a i i c ; in un do ! m o - r a t - o ' . ' :<:.turione i t t i 
c u m e n i o i dtz.ari.i •• : .•»uo: or-iaii .-m. 

Non si è voìuio in Ta! ; rappre-: .-nia: ivi. aval la l i > 
mocio teii '-re con to d ' i l a i .mnos.z on . .m: .àe ini . - ra" . 
p ropos ta a v a n z a t a da l l a , che e • .•orpor.nve. 

1 t;i a. piano re-o.at,-re •genera 
.e • .uteicssanti ' il.tre- Dilli e' 

, ta l . d. l e n a r.i ade-nt. nel ..io 
: terr.tor.o ma a Milo ! lui; da 
! Koit-lla. (lem- .-ci onci. . u .1.1. ! '>'''" ai'.>-i:a:o d. Partito, ila 
' d. .ott.//.i/:ou- eìo, lebhero : -'e.--.le il! e. .!ii. :v.i e ìii'l ;»r 
! .-tini';.- cie'le ah.ta.-.ini; un. < :"-. |t'-'-1 All'iute ino d: iyi< 
, p..ir.lami..a: . S - r a ' - a m p - . I • • : l op.-ra/mne (•"•• r t a ' a la l<c 
I e h " p.irc>'e ci. v . . t ' t ' i - ;>•: e h • ! : z . M . * o n e t r a : d . \ e r ; : «•-•>,> 

p i l o !>-!i: . ; : , • , i . . . i . s t - c . - l d a o | U e ' l ' I . p . • ;- i ì. I. C ' o i l l U U e e 
L'AQUILA — A .seiru.to di f osservazioni e la vera e prò ' terzo ablazione' t/.w.s'o :m . -'o'n-rnc.-n da Tizio l'ospe-ia.e 
una circo.stan/.iata interroiia- ; pria denuncia risa leu'., ai | p,-L*:io e stato as.-u:iio dal.-' ! d;l C'a.o ;., banca da Se-m 
z.one de. eo.is.irla'r. e-oinu j 1075 mettevano tinche in luce' j lor/e ;>oli'ah' ' demo rat :ehe ' nro-uo. 'ioni::;! d.-l "<> - c:i-"'o- •-.. 
nu-ll del PCI per .-sapere M- , ;! hOprafloliame-nto dei locali : che recenti-mente hanno par | cia'o. ; prn'.i -o -.,:•! . eie . or 
i-orrispondaiio al vero le VCM . : disponibili: in oirn: ca:ne-ra ; tevipato e dato vita ad un v.- ! ina del mirri- ciii ha M'H.I 
sullo s tato (l:.-,.ivrib;i in cui ' da ietto vi erano uilatìi t io '• vuee dibatt .to evoltosi nell'ali ; -.o!'o :; M.'."o_'iorno Ora que 

! versa l'istituto ivr hand.cap let iinzichc due: return;:à ; la c-ons.i.are- d> e-OUUUle s t a ' i l a . e ii.i 
•z a i 

i" i n c e p p i 
"a :i Jl Li.iuni» hit .eLMia'o 
a 'me d"l prepo*«'re demo 

I T . - 1 M i l l i 
Natiiralnien'e. n.c.i rozcti-i: 

) prò. <-.' 
ina '.i ' . 

ìear» . < '•• * r \ i una bat taz . - i 

pati <• P.ctol.i Opera Chiri- ; dello s]>az:o ;i disposiZ-ione e i Troia. Milla eo.s.tldev.i <C 
tas i d. Pairanica. dove re ! l'esLstenz;» di una paies'ra • Ci.iird.no >. 
ce'nie'ineiite s. e niande-stoto j mai uscita: attrezzi» tur»'in do- i c u n e e -,o'o l i i i i ' e ' a ' 
un ca.se» di nie:i mera e nienijo , tazioiie- non aventi nulla di 1 ;,; ;.,.,',/< ,,iii':n ->i r .t'e \ o-i eì 
coccica. l'...sse'.s.sore re-.'oliale 1 diverso che iaee-sse d ..stingile-- ; " b-r.iz o---e- d--^ 1 '>0'< eie ' 1 '• ' : z.i di massa «pi 
alla sanità ha incaricarli .! ' re ;.» Iunzione uie'd.eo p.s.nv , -'74 1- , l>:','„n._.',,"•,, ,;.',•! Kr.fr. ! .-'> limi iva 
ni*-:!., o piMv..i • ale d. elle:- ! pzdaiioirica deC/j^t/.u-o eia 
'tiare in1.» aee.n.it 1 i.sp.'/.ione ' quelle di un normale pensai 
.stillo .s-, ito ,n ili. trovisi l'..st- ; nato, in.inc.tnz>» ci; personale-
tato ai eej.'st 10.1C. . Da allora, a quanto pare. 

Occorre d.-.v. per la ver. 'a. j nulla e canili.ato Ma m i . u r o ; . . . . . . .. „...... . . ;..". . , . . ' . .. 1 
ciie una .n- h-cs'a sulla " P.••- ' la «P.croia Op-ra ('iwrit.i.s • 
•;>la Opera > d. Pal-M.l.ra _'.a j ci; Pacran.ca ha eoir..nii:»to : , , . , „ , , .. , . ,.„. . , ; . - • , , . . , - , . . : , \ A 
v. e .stati nel It iT > Fu cor.- j a ricevere a que.vn - . -o loda ' : 
dotta ci iL'ut: .• :.i.c si...t.i".o : m::i:s-ero delia S a n t a 'ina 
del ieinu.1" d--:i'Aq.i.;.!. i l e • retta d. IL'000 lire al «.'.orno ! 
"or Imp.-r a.-.-, e il appzo'lo. t.M J per 01:11. bjiiiii.no! 
.'al-ro. alla o.tist.r i//i:ie eh-- ' Ecco porrli" un :nt«'rv--.i*o ; 
l'.s'.'Utvi .10:-. '•::•:':'.:., :Ì • dell-' im 'o r r a r-..-i)-i.iMl) ... i 
a"-un in-id-i la ta.iz.e.n • di j >:>c.~.e dop i li (i'-niii'-. i de. 
r-v.iivivi d". in .".e.- h i . i . i . 1 ) ; eoi.s.j-l.er. .-,i:n-j:i..-' . :!••:. ci-- . 

<! 

e omin..-.-or..) dott. Kr.n. | 
i'-.-'o N uno. ap:i:o\i> :1 prò : 
-'etto re.at .-o ,i'(i i:i.t va r.a i d i instcn-r. ;H-'- ii'.-Viilrc 
' e ci. IMKi d. Tru ,1 r:_'i.n- I '••* d< ino r-iz'-,,. » o:r" f.,"o <.?• 
dante . ' . iis-r.m-i.to :.i )):••.•. 1 i li'i-o < " noie., --.vo che t n ' r a 
l'oca o j.-otoie. tale d. un .:: •• -.'jn.i 
sed..ii:i.':i*<> a car . r ' e : , - r. .... I ym. .il 
denz.a.e La z.,i::.i cioT^d c.reiv ; ' i i . < • 
':>•• -orzi-:.- cjuc.-'a ( C"."a (ì a "' ' 

i . ' u r a ti: u 1 p 
. e • r.i : . !• ' . ' , i* 

"'•OV: 
o .-.".•• i r 
pr->.)..o 

; Citi I e-
C i . . I t i • 
i l . t ' l a d 

p.u essere proera.-" .n.r > 

e. a. 

d . c o ,e e >ii>.< a ' a a ci o : . •• 
e i i . . i , : i i . - r . e ia T i >..I ••. < o - : . -
i - c i ' - f o . ,1 ( l à . i J d a p o z z a . 
' . ) n v . s i : : i ' - : i ' i - d . t i o r ' e .1 .-: 
^•••' .1 F-s.s-1 •• ci . .-..-.• ; n • 

l ó m p . i r t . . : ci .• l a ' e r a : ;>-r ' 
s» ' . s i i la*»- »• ••>.'.'.za-

I 1 CU' 
a d 

*o. 1 

' I. s ° .'f'-
:><i i . ' . T 

. . « . : > • • 

! r 

Conclusi i lavori del congresso della Federazione del PCI di Cosenza 

Un partito che governa 82 comuni su 155 
ma che sta anche alla testa delle lotte 

La relazione del compagno Pierino e gli interventi dei compagni Ambrogio e Valenza 

COSKNZA — N'e.r.1 ii.i.m. d.a 
«un . la feirza e- i " . . ; : . ti e r./ » de. 
r.os'rei partito ir. Ca. inr ,1 e 
;n provi.;c.a d. Coer.z.i .-ei.io 
au:r.ei*.*.i:e erormentente. Ne. 
la sola prov.r.e.a di Ce\.-'-n.\i 
: ce-»:niir..--t. diruon.i. .:;.-.e-:i*: • 
ai eompujn. M>.-..Ì'...-:. -.- .»-•.. 
altri psirt.t. de..;i s..t..str,i. 
ben iC :oTiii:i. -.1 I.ì"». :l io-
mur.e i.ì-Miuoiii. .a Prov.::e ,1 
e .mport.ic"". ent. palina-, u 
me ."Ist.ta'o a . ro . t i i i i i ca.-e 
popolari, ex-pedi... eccetera 
li PCI. per ta i ro . e d.v?.it.it.i 
a Ciìsenz»! part.to d. iò.err.o. 

vat.i e , • e 
orr.ri:. 

P e r . c o . s--j..*.-.-o i - . . . f e 
cìei.-a recier iz.o :-. pi . r. ••.:-
ler.r..-.to c< 1.»: .- ..: • ir-..i n.-.i 
nuov. or . in.s.i: d r i r - . f e et 
t . ( ì , i . l i i . l I . ' . - . - o . e r a s- ,* ! 

,' N > l.e-.or.*:cio — n.» de:*»'-
.'. e •c".;\'.zi. > P.i-r..'..) — p-r 
." i.i.'.i ii •! e :«>r/»' d'-.r.o. .a 

z.'-i»-. i>- r.* e :.ir»' nt.ir» .re e* 
dezeCtla.e .1 .-.il!.!/..one. H. 
•.v.;j..:;..:.r.,i ix-iv.o u.i a l i 
d.o :>c..*.i,i p u «iva.*..:.-.to p.^r 

• :. : i.cov.iir.-. ;.*..> •• 
• i . ' . c j :.i-%-i ci. .-. -•• *z 
?. d . i o c . - e c . - 0 e d i 
; \ iz . .Oi .e ••. 

r. :;.:""> :;i::>r:.:.i 
> z u r u ' ' d i . ce: 
ir.co A T . D V : O. 
z.or.a.e de! Par: . : 

g. p. 

Ma ques'.«> ito.-. b,».st,t I calte- j favor.r» 
bre^i. i ceisent.:-... zìi e lettor. , una P-
ehe hanno votato PCI voglio l v.zor-s 
no anche un p.irt.to di iot i part-c . 
ta; un iwrtito ehe oltre a jo ' i.-,. .-,s 
vernare sia i~.tii.irr r.c.u .~'»v • ;i ^ « j - -
.-o tempo d. o.-c.ir.izz.ìre ^ran : r;.. _-:-..s, y 
d. nta-ssé d. l.i'.or.tter.. di £-.e , j r s : -,T ,-, 
vani. d. do.-.r.r. ci. d..-ivc.i;.xtt.. ; .; i/,-,.-..vc.r.te ehe -t-t d ivac t ; 
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